
  

è, » 

P
P
0
0
 

C
E
R
T
O
 

PO 
T
P
S
P
I
G
T
I
 

fl
 

g
t
 

N
N
O
 

«a 
È 

<<
 

{ 
VS

 
è 

Se 
a
l
 

gio 
e 
o
 

n 
Pe 

cio 
Pi

ro
 
D
I
 
I
e
 

PO
LG
HP
IO
GI
II
I 

w 

     

     

  

76
5 

P
S
E
 

O
 

(c
n)
 

DI
 

®
I
P
P
P
O
O
P
P
I
O
 

i p
i È 

    

v
a
s
i
 

  

* 
Roca. 

4 
AT Co vi 
fi 

der
i 

el
 

d
e
:
 

Re 

  
nia 

ei 

ve
. 

L
i
a
 

I
r
e
 
S
I
)
 

(
I
A
L
I
A
 

E
R
E
 

Ni
 

i
a
 

p
r
e
 
de
er
e ion

i 

sso 

tto 

che 
nie 

do 

IR
C   EPS

 P
A
N
I
 A
A
 

ITA
 g
r
a
 

dl
e 

ta
bi
 

‘PC, 

mn 
a
 TE

 
n
t
i
   

eartT 

  

<=   
    

   

    

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 

In Roma gli annunzi si ricevono dal 

sig. Giuseppe Borgognoni Via Clementi 
N. 83. i 

; 
i 
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In eruce signatos, iura quod alma tegant ? 

  

Giornale”cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

    

  

  

riuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, 

   

In tutta Ivarra: anno Lire 16 — seme- 
) E i 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EstERO- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 
cati si respingono, 

Petrus’ Archiep. Utinen, 
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Operai e padroni 

  

Dalla data della pubblicazione dell’ En- 

ciclica pontificia sulla democrazia cri 
stiana, un salutare risveglio si è mani 

festato da parte dei cattolici italiani nel 
lavoro di restaurazione sociale mediante 
l’organizzazione delle forze  proletarie, 
sulla base dei principii cristiani di giu- 
stizia sociale. La parola augusta del Som- 

mo Pontefice, lo constatiamo con piacere, 
arrivò a togliere dal campo dell’azione 
cattolica italiana le incertezze e le ma- 
lintese paure di chi in ogni novità vede 
un pericolo, 

I malintesi e le paure sono quasi in- 
tevamente scomparsi, ed oggi la bandiera 
della democrazia cristiana sventola da un 

capo all’altro d’Italia, benedetta e salu- 
tata da una numerosa falange di ben 
pensanti e di volonterosi ; e, dinanzi allo 

spettacolo rumoroso di una decisa coali- 
zione delle forze del partito socialista che 
per sua natura violentemente allivelatore, 

sì scaglia con bieca prepotenza per pa- 
droneggiare ad arbitrio le mosse della 
questione sociale, noi vediamo accentuarsi 
ogni giorno più il coraggioso risveglio 

delle energie cattoliche, specialmente gio- 
vanili, col progressivo sviluppo delle Le- 
ghe cattoliche- di lavoro. E’ ‘attorno a 

queste Leghe che, con entusiasmo rare 
volte visto, vanno stringendosi falange 

di operai volonterosi e coraggiosamente 

buoni, strappati all’incubo dell’ oppres- 
sione morale dell'idea socialista. E queste 

falangi s’ingrossano ogni giorno più, e 
questo loro continuo aumènto è caparra 
di quella vasta organizzazione sociale che 
sotto l’ispirazione serena dell'idea de- 

mocratica cristiana, sarà fra non: molto, 
giova sperarlo, un fatto compiuto. 

Ma le Leghe cattoliche di lavoro non 

sono } ultima tappa del movimento cor- 
porativo della democrazia cristiana ; esse 
domandano e suppongono l’ organizza- 

zione di classe. mediante le unioni pro- 

fessionali o istituzioni simili. Inoltre le 
Leghe cattoliche di lavoro uniscono in- 
sieme fra loro solo i lavoratori, mentre 
l’altra parte dei rappresentanti del lavoro, 
i padroni, resta per lo più esclusa; non 
perchè queste Leghe non, possono essere 
formate anche fra i padroni, ma perchè 
i padroni stessi, per quella malaugurata 
loro diffidenza vérso le istituzioni unenti 
insieme le forze dei lavoratori, non vo- 

gliono entrare in tali associazioni. E’ 
d’uopo quindi cercare una via tendente 

ad unire fra loro i padroni, unirli non 
già per continuare a sfruttare le energie 
dei lavoratori, ma per ‘attendere uniti in 

società alla riabilitazione dei proprii ope- 
rai ed effettuare da parte loro la solu- 
zione della questione sociale, soluzione 
che, come già disse il sommo Pontefice 
nell’ Enciclica Rerum Novarum, dipende 

in gran. parte da essi. E l’idea di tali 
istituzioni è già gettata nel campo del- 
l’organizzazione cattolica, ed è un'idea 

saviamente pratica, che certo, se attuata 
con larghi intendimenti e corrisposta ge- 
nerosamente, darà alle esplicazioni del 
nostro lavoro uno slancio progressivo ed 

efficace verso la méta del nostro ideale, 

che è sempre quello di salvare la società 
dalle estreme misure dell’audacia socia- 

lista, ed atterrare quanto questa verrà 
costruendo sulla sabbia nel nome pom- 
poso di una falsa.riforma. Alludo all'idea 
dell’Unione dei padroni cattolici, fervida- 
mente patrocinata dall’ Opera dei Con- 
gressi nell'ultima seduta del Consiglio. 
direttivo dei primi d’Aprile, come ‘clau- 
sola necessaria all’ organizzazione delle 

Leghe cattoliche di lavoro. 

La lotta acerbamente critica, gigante- 

sca, e minacciosamente incalzante verso 
uma crisi fatale, Ja lotta tra capitate e 

lavoro oggi ferve più che mai. In questa 
lotta le classi inferiori vengono schiac- 
ciate in un inquietante deperimento eco- 
nomico, e prevale invece la classe dei 
ricchi, dei capitalisti, in una’ parola dei 

padroni. Ora praticamente molti di que- 
sti non sono che uomini schiavi dell’ in- 
teresse e del denaro, che essi cercano 

molte volte sfruttando le energie dei la- 
voratori, e dando loro molte volte una 
retribuzione insufficiente al loro sosten- 
tamento. In questo stato di cose, urge il 

bisogno di un provvedimento, e l'appello 
sì rivolge ai padroni cattolici, ai padroni 
che hanno orrore di tradire con. astuti 
raggiri coloro ai quali hanno aperte le 
porte dei loro stabilimenti. E° ad essi che 
l'Opera dei Congressi sì dirige per invi-   

| tarli a stringersi in vnione salda ed im- 
perturbabile, e lavorare con iutenzioni 
concilianti ed eque a chiamare sulle file 
lavoratrici invocata redenzione del loro : 
decadimento, e la terrena soddisfazione 
dei loro diritti morali e materiali. 

Lavorare uniti al disopra degli interessi 
personali, informarsi nei loro rapporti coi 
dipendenti non agli stimoli dell’ egoismo 
ma alle rette norme della giustizia e del- 
l'onestà, studiare e praticare i doveri dei 
padroni verso gli operai, studiare e sod- 
disfare i bisogni degli operai, essi che 
giornalmente ne possono seguire da vi- 
cino la vita, portare nei loro stabilimenti 
e laboratorii la dolcezza dei modi e la 
buona parola, appoggiare e dirigere col 
concorso dei loro studii e della loro espe- 
rienza le associazioni operaie e cattoliche : 

ecco in breve gli scopi che queste Unioni 
‘dei padroni cattolici si prefiggono. 

Oh! venga presto sulla società il trionfo 
dell’ idea socializzatrice cristiana che ar- 
monizzi con l'unione pacifica dei padroni 

e delle classi operaie i dissensi funesti 

dell’odierna crisi. Gli operai si vanno 
organizzando colle leghe cattoliche di la- 
voro: trionfi ora anche l’idea dell’ Unio- 
ne dei padroni cattolici, affinchè coll’una- 
‘mime lavoro delle parti si spinga gigante 

la crociata che, salvaguardando la morale 
ed il benessere materiale delle classi de- 
presse, affretti l'avvento invocato del ri- 
poso e della pace sull’ irrequieta agita- 
zione sociale. 

I° questo lo scopo del nostro movi- 
mento, è questo ciò a cui tutti i cattolici 
devono attendere con coraggio e costanza 

nel momento presente. 
antenore. 

  

Cose di Corte e di Governo 

Una visita dol Re, 

Roma, 45. — Il re questa mane, ac- 
compagnato dagli aiutauti Brusati, DI Sa- 
lasco e D'Avanzo, ricevuto dagli alti 
ufficiali, visitò nel laboratorio di. preci 
sione dell'artiglieria, in via San Lorenzo 
il nuovo tipo di cannone da 254 A, senza 
orecchioni, di costruzione dello stabili- 
meuto Armstrong, che sarà distinto con 
la denominazione cannone 254 A 99. La 
nave Ferruccio sarà armata dell'artiglieria 
di detto tipo. 

Per il pellegrinaggio al Pantheon. 

Roma, 16. — L'on. Zanardelli oggi 
ricevette la presidenza del comitato per 
il pellegrinaggio alla tomba di Umberto. 
L’on. Giordano Apostoli, questore delia 
Camera, inviò una lettera all'on. Villa 
dando le dimissioni da questore per le 
stesse ragioni che le diede l’anno scorso 
cioè per le molteplici occupazioni. 

  

Nuove monete di nikelio. 

Roma, 16. — Il ministero del tesoro 
come sì preannunziò, ritirerà venti mi- 
lioni di monete di michel, le quali ul 
time sono composte del 25 0[0 di. niche- 
lio e del 75 0[0 di rame, e facilissime a 
venire falsificate ed emetterà 30 milioni 
di monete di nichelio puro, che non si 
altera nell’aspetto brillante, e ne è dif 
ficilissima la falsificazione. 

L’ amnistia. 

Roma, 10. — Domenica prossima ver- 
ranno stabiliti definitivamente 
dellammnistia da concedersi 
del parto della regina. 

Il re e Wollemborg. 

Roma, 16. — Alla consueta relazione 
al Quirinale dei ministri intervenne sta- 
mane l'on. Wollemborg. Il re si rallegrò 
con lui» per la ricuperata salute, e disse 
che sperava di vederlo alla Camera a 
difendere i prowvedimenti finanziari, 

I troni divettissimi, 

Roma, 16. — Aderendo alle insistenze 
dell’ Ispettorato ferroviario, l’Adriatica e 
la Mediterranea consentiranno a mante- 
nere i treni direttissimi diurni fra Roma- 
Firenze e Roma-Alta Italia durante il 
periodo estivo. 

IT vini franoesi, 

Roma, 16. -— Il governo francese. in- 
formò il nostro governo che ha ricono- 
sciuto giusti i reclami degli importatori 
italiani riguardo alle partite di vini fràn- 

cesi introdotte in Italia con grado aleoo- 
lico- superiore a quello stabilito nel capi- 
tolo di accordo commerciale. Assicurò di 
provvedere © riparary1. 

Per intraprendere i negoziati commerciali, 
Roma, 10. — La commissione incari- 

cata degli studi sui regimi doganali tra 
breve avrà preparato tutto il materiale 
‘occorrente per intraprendere i negoziati 
commerciali; ha ordinato cronologica- 
mente le quistioni sorte dal 1892 in poi; 
raccolse i voti delle. Camere di commer- 
cio, dei comizi agrari e delle associazioni, 
Alla ‘commissione venne comunicato 
quanto concerne per modificare le tariffe 
ed ogni altra notizia di statistica. 

i Iimith 
in occasione \ 

\ 

          

      

Note e commenti 

  

A menadito, 

Ieri il Giornale di Udine, riportata dal 
Crociato la notizia che la bandiera del 
collegio Gabelli non sarebbe benedetta 
perchè non presentava le ‘condizioni ve- 
lute dalle Ss. Congregazioni romane, sog- 
giungeva: 

« Profani in materia, non sappiamo 
quali siano le condizioni volute dalle sa- 
cre congregazioni; per cui riserviamo per 
ora ogni giudizio. E diciamo per ora per- 
chè speriamo che il Crociato, che queste 
cose conosce a menadito, ci voglia illu- 
minare. » 

Non per illuminare 1’ egregio collega 
del Giornale, ma perchè. si conosca una 
buona volta quanto si richieda affinchè 
le autorità ecclesiastiche possano permet- 
tere la benedizione d’ una bandiera, noi 
— menando il dito — esponiamo: 

a) Che un decreto «della Congrega- 
zione romana, emamato il 3 ottobre 1887 
— come sì vede non è poi tanto fresco — 
ordima che non si possono benedire ban- 
diere di società private, le quali non ab- 
biamo lo statuto approvato dalla autorità 
ecclesiastica e dalla stessa non dipendano; 
più — escluso ogni simbolo antireligioso — 
dette bandiere da benedirsi non abbiano 
qualche segno religioso. 

b) Che, a spiegazione quasi del succi- 
tato decreto, il 25. aprile 1895, usciva una 
lettera dell’episcopato veneto, la quale 
comandava al sacerdoti di non benedire 
bandiere di. società, le quali non si ab- 
biano scelto a protettore un santo, di cui 
l’imagine o almeno il nome non sia 
sulla bandiera stessa ritratto. 
‘Questo è quanto noi, sempre « menadilo, 

possiamo dive. E saranno magari  dispo- 
SIZIONI TIgOrose — ef pour cause — se 
volete; ma non rivestono per nulla, come 
vorrebbe il Giornale di Udine « un carat- 
tere di sfregio alle nazionali istituzioni, » 

Non vi pare? 

mic. 
. 

Questa sì che è carina | 
Il corrispondente. da Udine al Gazzel- 

tino deve aver avuto una bruttissima 
giornata mercordì, però che — stizzito o 
annoiato — prese là peuna in mano e 
tirò giù pel suo giornale queste due righe 
sul'segretariato dell'emigrazione: 

«I moderati combattono questa . utile 
rstituzione, sostenendo in sua vece il Se- 
gretariato del Popolo fondato dai clericali.» 

I nostri lettori hanno letto sul Crociato 
i nomi degli offerenti pel Segretariato 
del popolo e adesso stanno leggendo i 
nomi degli azionisti. 

Ebbene; quanti sono i moderati che 
hanno fatto delle offerte o prese delle 
azioni? Uno o nessuno. E questo è in 

fatto pubbiico, notorio, giacchè appare 
dalla sottoscrizione e dalla pubblicazione 
d’un giornale, che il corrispondente del 
Gazzettino è in obbligo di leggere per non 
correr rischio di prendere dei... pescicani 
quando scrive di cose nostre. 

- Eh, i moderati dovrebbero certo inco- 
raggiare e appoggiare le nostre istituzioni; 
ma essi amano meglio farsi ammazzare 
piuttosto che apparire — orrore! — cle- 
ricali; ed è perciò che corrono invece 
difilati a portare il loro obolo alle istitu- 
zioni democratico-socialiste, come da liste 
pubblicate dai giornali cittadini appare. 

3; ì 
n 

o 
n 

La ragione del perchè. 

Precisamente. La ragione del perchè i 
signori moderati — pur combattendo a 
modo loro i socialisti — vogliono soffo- 
care anche il grido del cattolici, cui vor- 
rebbero rilegati in quelle chiese, dalle 
quali essi — i moderati — già da lunghi 
auni hanno emigrato, la dà l’Avanti nel 
numero di mercoledì. i i 

Esso scrive: « E' legge storica che le 
classi in decadenza non 
gl’impulsi e le fedi delle genti che, sog- 
gette, provvedono a liberarsi dallo stato 

  

di soggezione. Quando sì sentono sospinte » 
per nuove vie, verso nuovi destini, si ri 
voltano brutali perfidiando di ricacciare, 
con la violenza, l'impeto delle moltitu- 
dini, l’acqua dei fiumi, il progredire della 
civiltà. » 

O luna 0 Valtra delle due vie, che 
conducono al progresso, al nuovi destini, 
dovrebbero necessariamente prendere i 
signori moderati: la via battuta: dai cat- 
tolici o quella battuta dai socialisti. 

« Dovrebbero » abbiamo scritto; ma 
«è legge storica »... Con Quel che segue, 
ricorda 1’ Avanti. 

Che sia proprio vero ? 

Saggio di studii biblici. 

La radico-repubblicana Italia del Popolo 
di Milano, riporta così un passo della 
S. Scrittura: i 

«In principium erat verbum, come leg- 
gesi nel primo capitolo del Genesi ». 

E poi direte che non conoscono.i sacri 
Vangeli e che non sanno il latino; questi 
nostri benedetti avversari, i quali tutto 
giorno accusano noi di svisare la dottrina 
di Gesù Cristo! 

comprendano: 

Un giudizio inglese 
sul dottor Leyds, 

Il signor Bell, inglese, così parla del 
dottor Guglielmo Giovanni Leyds amba- 
sciatore in Europa della repubblica Sud- 
Africana. Egli è un ambizioso che sognava 
grandi cose fin da ragazzo nelle Indie 
Orientali Olandesi, quando vivea a Ma- 
geland, nell’isola di Giava, col padre, 
che ivi esercitava la professione di notaio. 
Mandato allo studio ad Amsterdam, spiegò 
tanto zelo da incutere rispetto e quasi 
timore ai condiscepoli, e nel 1884 ebbe 
la laurea legale. La sua ora suonò, quando 
Kruger venne a cercare in Olanda mn 
uomo che lo aiutasse ad assestare il 
Transvaal, uscito vittorioso pochi anni 

squadrò da capo a piedi e comprese su- 
bito che il Leyds faceva per lui, lo con- 
dusse quindi seco al Transvaal. Kruger 
non potea trovare un interprete più intel- 
ligente del suo programma antibrittannico. 
Nel 1888 Leyds era segretario di Stato 
del Transvaal, portava grandi riforme 
nel governo, e cercava con accorto pro- 
posito ‘di attrarvi una larga immigrazione 
olandese e tedesca che lo aiutasse ad 
espellere l’ inglese. 

Per queste sue tendenze, il miglior 
campo da sfruttare in pro del Transvaal 
era l’ Europa, ed un bel dì il Leyds vi 
tornò ambasciatore e plenipotenziario 
straordinario presso tutte le Corti, esclusa 
naturalmente quella di S. Giacomo. Gli 
insuccessi non lo sgomentarono mai. 
Elegante, di bella persona, egli possiede 
un fascino innegabile; sa discorrere bene 
in una mezza dozzina di lingue, obbli- 
gandovi, quando parla, a guardarlo negli 

i occhi scuri che lampeggiano allorchè si 
accalora nella discussione. E’ versato an- 
che in letteratura ed arti belle, da dar 
dei punti al miglior esteta inglese. Nel 

1884 sposò una olandese di modesta fa- 
miglia, che gli diede due figli, 

Il ritratto, o lettori, per esser fatto da 
un inglese, è molto imparziale, bisogna 
convenirne. 142) 
  

Nel mondo degli affari 

“Trust,, mondiale delle sete. 

Roma, 16. — Sì torna a confermare 
che prima del prossimo raccolto dei boz- 
zoli sarà costituito il /rust mondiale delle 
sete. In proposito continuerebbero attiva- 
mente, fra ì più potenti setaiuoli, le trat- 
tative incominciate tempo fa. Del rus, 
oltre ai principali produttori milanesi, 

Wanamaker e. Marshal Field. 
  

Cronaca degli scioperi 

I muratori milanesi, 

Milano, 106. —— Lo sciopero dei mura- 
tori continua. 
Gli scioperanti si mantengono calmi, 
tranquilli. Continuano le trattative per 
venire ad un accordo. 

In Liguria, 

Genova, 16. — A Savona gli operai 
della vetreria Viglienzoni attendono gli 
ordini della Federazione (che ha sede a 
Livorno) per porsi in isciopero. è Preten- 
dono un aumento di 50 centesimi ogni 
100 bottiglie. Si ‘spera di scongiurare lo 
sciopero che conterrebbe 500 operai. Gli 
operai delle acciaierie di Bolzaneto scio- 
perarono, protestando contro la riduzione 
della tariffa del lavori a cottimo. I pro- 
prietari chiusero le officine fimo a lunedì. 
Sì spera in un .accomodamento. 

i Nel bolognese, 

Bologna, 16. — Lo sciopero delle ron- 
catrici di riso a Medicina, intermediario 
il sindaco, venne risolto favorevolmente. 
Le scioperanti fecero. nella piazza del 
paese delle grandi acclamazioni alla com- 
missione e alla rappresentanza comunale. 
Continua lo sciopero dei falciatori di fieno 
e dei muratori. 

A Roma. 

Roma, 16. — Anche le stiratrici, riu- 
Nite a congresso, oggi decisero di iniziare 
una agitazione per un aumento di salario 
e una riduzione delle ore di lavoro. 

ALL ESPERO. 
Disordini in Russia, 

Pietroburgo, 16. — Si ha da Odessa: 
Gli scioperanti incendiarono tre fabbriche 
e parecchi negozi di acquavite tenuti da 
ebrei. Uno di questi, certo Rosenberg, fu 
ucciso a bastonate e suo figlio grave- 
mente ferito. Vennero eseguiti cento ar- 
resti. Qui, a Mosca e a Kiew continuano 
arresti di sospetti politici a centinaia. 

Disordini in America del Nord. 
New York, 16. — I tramvierî sciope- 

ranti provocarono disordini e distrussero 
i fili elettrici delle comunicazioni. Tutte 
le circolazioni sono sospese.   

prima dalla lotta coll’ Inghilterra. Egli lo. 

La situazione è invariata.. 

farebbero parte Greery, Drigoods, Chaffin, 

Ì 

  

Le Università Popolari 

  

Codeste istituzioni, che si possono dire 
una novità per l’Italia, furono inaugn- 
rate, da parecchi anni, negli Stati più 
colti dell'Europa, dove la lotta contro 
l’analfabetismo non ha più ragione di 
essere continuata, poichè l'alfabeto ha 
già trionfato da un pezzo. Da noi pur 
troppo non è così; da noi l'istruzione 
elementare, benchè resa obbligatoria dallo 
Stato, non solo dà dei frutti acerbi, ma 
sia per apatia atavistica, sia per il cattivo 
ordinamento delle scuole e l’indigestione 
dei programmi, è ancora molto lontana 
dall’ essere una preparazione alle Univer- 
sità popolari. 

Un giornale didattico ha voluto provo- 
care una specie di referendom tra gli 
scrittori, pregandoli di mandare un pen- 
siero sopra la nuova istituzione. Il Cen- 
telli ha risposto: « mutate il nome della 
nuova istituzione; poichè c’è in esso una 

i vocabolari insegneranno che per Uni- 
versità intendesi: un pubblico studio, 
dove si fanno gli studi maggiori delle 
scienze e delle lettere — mentre da noi 
il popolo non deve aver voglia di fare 
neppure quelli minori se esiste una legge 
per rendere obbligatoria anche l'istruzione 
elementare ». i 

Perchè sia tolta la contraddizione biso- 
gnerà discendere dalle altezze universita- 
rie fino alla pianura della scuola popolare, 

plemento all’ istruzione elementare. 
Ma questa può essere una. semplice 

questione di parole. E” necessario vedere 
quale sia l'elemento che potrà {requen- 

| tare queste scuole, se sia per giovare a 
quelli che ne hanno bisogno, e quale 
indirizzo potranno avere, tenuto conto 
dell’ aria che spira. 

Sì capisce che dove furono fatte solenni 

della cittadinanza, e infatti a Roma, a 
Torino, a Milano il contingente maggiore 
era dato da professori, avvocati, 
studenti e impiegati, e non mancarono 
gli operai, i quali soli avrebbero dovuto 
continuare, essendo essi i rappresentanti 
del popolo per cui fu aperta e inaugu- 
rata V Università, 

Ma non è così. I. professori delle Uni® 
versità autentiche si sono offerti con uno 
slancio generoso a questo summnenage, ma 
se verrà loro a mancare la parte colta 
dell’ uditorio, se dovranno sminuzzare il 

hanno fatto malamente le scuole elemen- 
tari molti anni prima, e che ora stanchi 
del lavoro quotidiano, non sanno racca- 
pezzarsi in quelle lezioni che dovrebbero 
valere per tanti gradi di coltura, l'amor 
proprio dei professori sì troverà in un brut- 
to cimento. D' altronde l'operaio non rap- 
presenta che il popolo della città, e per 
quanto sia desiderabile che accresca, se 
ne ha, la sua istruzione, mon costituisce 
quella maggioranza di popolo. che im- 
pensierisce il Comm. Bodìo col suo anal- 
fabetismo. Questo - popolo. è sparso nei 
paesi e nelle campagne, è il nostro con- 

siderato che, durante gli. ozì forzati del- 
l'inverno, gli si facessero delle conferenze 
agricole, magari in dialetto, e con questo 
istruirlo sui fenomeni della natura, con- 
ferenze oggettive su tutto quello che lo 
circonda, che lo colpisce, che tocca. 

C'è, adunque, un germe di debolezza 
in queste istituzioni che le può compro- 
mettere; professori gratuiti, scarsezza di 
scolari, 0 scolari pei quali non s'era 
aperta 1° Università; diffusione di una 
coltura che, per quanto cerchi di essere 
popolare, sarà sempre sproporzionata alla 
preparazione dell’ uditorio, e potrebbe 
avere. anche la conseguenza di moltipli- 
care quella falange di infarinati super- 
biosi che. sì credono in diritto di scio- 
gliere, in quattro parole, i più ardui pro- 
blemi.» 

Il ministro Nasi, inaugurando 1 U. P. 
di Roma, ha detto: «niente politica, 
niente religione ». Se da una parte può 
essere questo il desiderio di non toccare 
questioni che dividono, dall’ altra è una 

“grande ingenuità. 
Il Tumiati, quasi a spiegare il pensiero 

del ministro, diceva : l’ astronomo vi par- 
lerà dei miliardi di soli che raggiano 
nello. spazio, il chimico vi spiegherà le 
affinità misteriose degli atomi, il natura- 
lista vi esporrà la vita delle piante e de- 
gli animali, lo storico vi racconterà. le 
lotte e le peregrinazioni delle genti che 
sono passate sulla terra, il filosofo porrà 
la sua mano nei penetrali della coscienza 
per fare l’amalisi della volontà e della 
ragione ; il medico. vi intratterrà sull’ i- 
giene, l economista sull’ evoluzione della 
ricchezza, ecc., ecc. i 

Tutte cose bellissime in astratto e nelle 
intenzioni di qualche solitario. Ma prati 
camente e per chi non vive nelle nuvole, 
la questione economica si confonde colla 
politica, la filosofia colla morale, la mo- 
rale colia religione; per cui le due que- 
stioni, che si vorrebbero cacciare 
finestra,;entrano per la porta. E del resto, 
perenne si dovrebbero escludere? R come 
st potrebbe, dal momento che la terri-   bile crisi che sì attraversa si compendia 

evidente antinomia, almeno fino a quando: 

e svolgere un programma che sia di conì- 

inaugurazioni doveva . concorrere il fiore 

dalla: 

maestri, > 

4 

pane della scienza a quegli operai che . 

tadino. pel quale le. Università popolari | 
sono una burletta. Egli avrebbe forse de- - 
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tutta in un programma che ha per fon- 
damento il dilemma: o socialismo o cat- 
tolismo? Solamente dal contrasto di que- 
ste due forze dovrà scaturire il nuovo 
indirizzo ; e quanto a quelle truppe au- 
siliarie che vogliono salvare capra e ca- 
voli, sì possono avvertire che «già di 
mezzo è sparito di terreno ». 

Se poi si guarda al significato dell’ at- 
tributo che hanno assunto queste Uni- 
versità si capisce subito d’ onde venne 
la prima ispirazione, come se ne capisce 
subito lo scopo. i 

E se non basta intuizione, si può leg- 
‘ gere la rivista L'Università Popolare diretta 

dall’ avvocato L. Molinari, il quale ha 
subito invocato l’ aiuto di Roberto Ar- 
digò, e questi. ha lasciato stampare ùn 
brano della sua autobiografia dove con 
una prosa fredda e spietata, demolisce la 
religione di sua madre. 

Si devono adunque combattere codeste 
istituzioni? Come istituzioni, no certa- 
mente. Benchè le condizioni intellettuali 
del nostro popolo, non sieno tali ch'egli 
possa convenientemente sfruttare questo 
insegnamento, e si abbia l'apparenza di 
mettere il carro innanzi ai buoi, pure 
una volta gettata l’idea, per sè buona, 
bisogna affrettarsi a cavarne tutto il pro- 
fitto possibile. 

Venti anni fa Ruskin, il grande apostolo 
delle cose belle e naturali, fu l’ispiratore 
di codesti studi popolari, e li diffuse nei 
più luridi quartieri di Londra onde rial- 
zare nel popolo il sentimento del bello 
fargli conoscere le grandezze della sua 
anima, i diritti non meno dei doveri, 
l’amore che deve .affratellare i popoli. 

Quando la istituzione delle Università 
Popolari ebbe attraversata la Manica, prese 
subito una tinta bottegaia Cooperation des 
idées. Da noi potrebbe essere, e per adesso 
lo è certamente, La confusion des. idées. 
Peraltro con un po’ di buona volontà e: 
un po’ di concordia, si potrà certo anche 
da, noi far sì che le università popolari 

. operino quei benefici che per mezzo di 
Ruskin operarono in Inghilterra in favore 
dell'educazione morale del popolo. 
  

I trionfi della fede. 

Conversioni al cattolicismo. 
A New Jork nella chiesa di S. Fran- 

Gsco Saverio furono ultimamente rice- 
vute dal Padre Gesuita O’ Conor le abiure 
dal protestantesimo di più di quaranta 
persone. Tra i neo-convertiti vi sono per- 
sole di ognirango'e professione: autori, 
giornalisti, banchieri, laureate alle uni- 
versità, mercanti, artisti, ministri prote- 
stanti. Oltre questi, più di cento altri 
furono istruiti e battezzati da altri Padri 
Gesuiti e di quella Missione. E’ poi au- 
torevolmente attestato che durante l’anno 
passato nella sola città di New Jork si 
ebbero più di 3000 conversioni. 
  

La situazione in Spagna 

I disordini di Siviglia, 

Madrid, 16. — Telegrafano da Siviglia 
notizia dei gravi disordini ivi cagionati 
dai giardinieri scioperanti. Questi per- 
corsero i campi e i giardini minacciando 
i proprietari armati di coltello e co- 
stringendo gli operai ad abbandonare il 
lavoro. I gendarmi procedettero a trenta 
arresti. Gli scioperanti allora entrarono 
in città insultando la gendarmeria ‘e sca- 
gliando delle pietre. I carabinieri cari- 
carono gli scioperanti disperdendoli.. Vi 
furono molti feriti e contusi e si fecero 
altri quaranta arresti. Un gruppo di scio- 
peranti penetrò in un giardino Ui pro- 
prietà di un suddito francese; questi in- 
nalzò la sua bandiera nazionale, recla- 
mando presso il Consolato e dovette in- 
tervenire il prefetto. L’agitazione regna 
in tutta la provincia. 

FRONDE E FIORI 
Sperpero di 4, milioni per la nuova aula. 
Telegrafano da Roma, alla Stampa : 
Conoscete già la deliberazione del Co- 

mitato segreto rispetto all’ aula. Da ora 
a martedì, Villa e la Presidenza prepa- 
reranno il nuovo accomodamento. x 

Dacchè non si può, finchè dura la ses- 
sione, presentare un nuovo disegno di 
legge per avere i fondi, la Presidenza 
domanderà alla Camera di chiederli in 
forma d’'aumento della annuale dota- 
zione. 

S' intende che il Ministero non li ri- 
fiuterà, e così per fas 0 per nefas la nuova 
aula, Talamo-Mannajolo si farà, salvo a 
dirne male dopo che vi si saranno spesi 
4 milioni. 

Diecimita line tra spago e carione ! 
Il consiglio provinciale di Napoli nella 

sua tornata ultima esaminò i conti del 
1898, e tra le spese elencate ne trovò 
una stupefacente, ammontante alla somma 
non indifferente di dieci mila lire occorse 
per l’ acquisto di spago e cartone e pel 
trasporto di 21 mila plichi di vecchi in- 
carti da Sauta Maria la Nova all'archivio 
di San Marcellino, distanti una dall’ altro 
meno di duecento metri. Si procede a 
una inchiesta. 

Dominando i democratici. 
. Per quanto democratici, quando sono 

laici, c'è sempre di che poco fidarsi. 
Come sapete Zanardelli è ministro ad 

‘honorem, cioè non ha portafoglio. Vice- 
versa poi ecco qua la lista dei quattrini 
che spilla ai poveri governati colla sua 
nuova carica... sine cura. L’ altro giorno 
la Camera ha approvato il. bilancio di 
cui avrà la gestione l’attuale ministero ; 
e per la presidenza del Consiglio dei mi- 
uistri i capitoli dei varii stanziamenti 
‘ono così stabiliti; presidente del Consi- 
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glio dei ministri lire 25,000; personale 
di ruolo dell’ ufficio di presidenza del 
Consiglio dei ministri (spese fisse) lire 
4000: compensi, retribuzioni, mercedì, 
indennità di missioni al personale del 
l Ufficio di presidenza del Consiglio dei 
ministri Jire 24,000; spese per l’ ufficio 
di presidenza del Consiglio dei ministri 
lire 10,000; spese causali lire 24,000. 

In totale la bellezza di 87000 lire, e 
questo senza tener conto degli stipendi 
ordinari che percepiscono gli impiegati 
i quali hanno l’alto onore di tenere com- 
pagnia all'on. Zanardelli nelle sfarzose 
sale della Consulta. 

Ecco quello che ci costa l'on. Zanar- 
delli senza..... portafoglio. 

I carabinieri vogliano lo sciopero. 
La seguente notizia trasmessa alla Tri- 

buna da Mantova, può oggi essere un 
bellissimo per finire : 

« Nel fondo Villanova-Majardina, di 
proprietà... -— il nome non importa — a 
due passi da Mantova, il giorno 30 del 
p. p. aprile, il padrone, circa l'ora della 
colazione, interpellò i soi contadini sui 
loro intendimenti pel domani. I contadini 
risposero che avrebbero lavorato. 

Al mattino seguente, due carabinieri, 
che perlustravano nelle vicinanze, accor- 
tisi di quei:Duoni intenzionati, si mara- 
vigliarono altamente, e tanto altamente, 
che dissero a quei disgraziati che il la- 
vorare, il 1° maggio equivaleva a provo- 
cazione di disordini, e quindi fecero in 
modo che essì smettessero. 

Il padrone, naturalmente, leva dal set- 
timanale una giornata di lavoro. 

Tableau! I contadini vogliono essere 
pagati anche per quella giornata, perchè 
essì avevano avuto tutte le buone inten- 
zioni di questo mondo, ed invece erano 
stati obbligati dai carabinieri a scioperare. 

Il padrone ha pagato, ma pare abbia 
fatto all'autorità governativa istanza di 
rimborso della somma che ha dovuto 
versare a vuoto, per causa della bene- 
merita arma! » 

Risum tencalis, amici? 

I guadagni delle bische.. 
Scrive una rivista inglese: « Pochi 

hanno un’idea adeguata delle. somme 
favolose che guadagnano annualmente 
ì padroni delle case di giuoco dove fa 
capo il mondo cosmopolita. 

Fin dal principio la bisca *li Aix-La 
Chapelle diede al suo padrone una ren- 
dita di 350,000 lire. Ad Homburg, mal 
grado che le spese del Kursaal ascendano 
a 250,000 lire ogni anno, i profitti. non 
“sono miuori. La società che tiene la Con- 
versationhouse di Baden-Baden paga un 
affitto di 275,000 lire e ne ha speso circa 
625,000 per abbellirla, perciò si può in- 
dovinare quel che ha dovuto guadagnarci 
su. À Spa il reddito supera il milione. A 
Ostenda, la Casa di giuoco paga alla mn- 
nicipalità 1,700,000 lire per tre mesi di 
stagione e non guadagna meno di 7 mi- 
lioni ». 

Di Monte Carlo, poi, è inutile parlare ! 

La massima. È 
« Gli operai cristiani non hanno che 

due partiti: 0 ascriversi a società peri- 
colose alla religione, o formarne di pro- 
prie ed unire cosi le loro forze, per sot- 
trarsi francamente ad un’ipgiusta cd in- 
tollerabile oppressione ». 

Ancicelica ‘terum Novarum. 

La sapienza degli altri. 
Dal Messaggero : 
«In passato, i battesimi dei nascituri 

(sic!) della famiglia Savoia, si celebravano 
nella reggia di Torino ». 

Evidentemente lo scrittore dell’articolo 
sì è ispirato alla famosa tragedia Adran- 
citeno nella quale non solo ce’ è il coro dei 
nascituri, ma perfino il precettore dei 
medesimi. . 

  

iecrologio 
Il cav. Aymo dell“ Arena,,. 

Verona, 146. — In una, casa di salute 
in Bologna, stamane è morto il cavalier 
Giovanni Antonio Aymo direttore pro- 
prietario del giornale reazionario.) Arena. 
Questo giornale dedica ad Aymo un af- 
fettuoso articolo. L° Aymo era malato da 
tre anni; lascia Ja moglie e due figlie. 
La sua salma sì trasporterà a Verona. 
  

Movimento sociale 

« Sull'abolizione della cinta daziaria, 
loma, 16. -—— Stamane nell'aula del 

consiglio provinciale si riunirono 105 
sindaci aderenti ‘all’invito della giunta 
comunale di Civitavecchia per discutere 
il progetto sull’abolizione della cinta da- 
ziaria nel comuni di terza e quarta ca- 
tegoria. Venne votato il seguente ordine 
del giorno :. 

« Ritenendo il progetto lesivo alle con- 
dizioni dei comuni e alle classi meno 
facoltose, il congresso nomina una com- 
missione di 5 membri coll’incarico di 
formulare un memoriale per la Camera 
dei deputati esprimente i voti dell’As: 
semblea ». Detta commissione risultò 
composta dei sindaci di Chieti, Civita- 
vecchia, Caserta, Forlì e Pistoia. 
  

La guerra angio-boera 
  

Dewet è ritornato alla Colonia del Capo. 

Rosmead, 16. — Si annunzia da fonte 
non' ufficiale che Dewet sarebbe ritornato 
alla Colonia del Capo e si troverebbe a 
Zeesnotburg, con un cannone. n. 

Quello che dice un corrispondente. 
Londra, 16. — Il corrispondente del ‘ 

Manchester Guardian telegrafa al suo gior 

IL € SCRIVICI 

nale: «Sono disposto a prestar fede alle 
voci che corrono da alcuni giorni intorno 
al carattere sensazionale delle note scam- 
biate recentemente fra il Governo e lord 
Kitchener. Bisogna riconoscere che il 
Governo è riuscito, al di là di ogni spe- 
ranza, a fare il silenzio sopprimendo 
ogni informazione. Ho saputo da uno 
dei miei amici meglio informati che 
Kitchener consiglia di accordare le con- 
dizioni di pace più favorevoli ai' boeri, 
basandosi sul fatto che la tattica attuale 
dei boeri rende impossibile per molti 
anni la cessazione delle ostilità ». 
  

Municipalismo sociale 
Im America 

La municipalizzazione dei pubblici ser- 
vizi è divenuta una questione di viva 

attualità. Molte sono le città italiane che 

sì sono già messe su questa via, e rie- 

scono quindi interessanti, a loro ammae- 
stramento, le notizie che il prof. Riccardo 

Bachi ci fornisce sulle industrie muni- 
cipali in America nella Rivista tecnica 

(Roux e Viarengo, Torino), nuova impor- 
tantissima, unica in Italia, pubblicazione 

edita sotto gli autorevoli auspicii del re- 
gio Museo industriale italiano allo scopo 

di rendere conto ‘di tutti i nuovi ritro- 
vati delle scienze e delle arti. applicate 

alle industrie, sia e specialmente sotto 
l’ aspetto economico. 

Lo studio che stiamo esaminando giunse 

alla conclusione che l’ esercizio munici- 
pale sa produrre con minor costo e for- 
uire i ]rodotti a miglior mercato, rispar- 
miando sulle spese di burocrazia ed of 
frendo migliori patti al personale operaio. 

Ad esempio, nelle imprese di acqua 
potabile sì vede come negli acquedotti 

municipali la spesa per stipendi sia nor- 
malmente inferiore all’analoga spesa 
negli acquedotti privati, il che indica 

come sia ingiusta l'accusa che spesso 
sì fa ai municipi di creare degli im- 

pieghi per dare un comodo lucro ai po- 

liticanti ed ai loro adepti. i 
Se gli stipendi son più bassi, sono più 

elevati invece i salari, conseguenza del 
movimento sociale, per cui si vuole che 

i municipii siano dei model employers e 

stabiliscano equi patti di lavoro per i 
loro operai. 

Malgrado che i municipii paghino me- 
glio. gli operai, si constata. che nella 
grande maggioranza dei casi essi otten- 

gono l’acqua ad un costo inferiore, spesso 

notevolmente inferiore; nei casi in cui 
questo fatto non si verifica, la differenza 
tra le cifre non é grande. E° questo ua 
risultato che ha: tà più alta importanza, 

e che venne rilevato pure in Inghilterra: 

Quanto ai prezzi, si nota che quello 
stabilito in media dalle imprese private 

è superiore, e spesso molto superiore al 
prezzo medio stabilito dalle imprese mu- 

nicipali, cosicchè. esercizio municipale 

significa generalniente un risparmio pei 
consumatori. Epperciò accade che anche 
per il gas e la Ince olettrica si ottengono 
risultati analoghi. 

Gitiamo solo alcune cifre. 
Il prezzo medio annuo per la luce ad 

rarco per ogni lampada per 500-700 ore 

di illuminazione costa nelle imprese pri- 
vate ai consumatori 54 dollari, e solo 44 
nelle imprese municipali. 

Se si consumano da 750 a 1000 ore i 
prezzi rispettivi sono 58 e 39; e così via 
di seguito per‘1000 1250. ore i prezzi sono 
69 e 54; per 1250 1500 ore sono 79 e 59; 
per 1000 1750 ore sono 98 e 47 ; per 1750 

2000 ore sono 76 e 52; per 2000. 2250 
‘ore sono 101 e 63; per 2250. 2500 ore 

sono 117 e 67; per 2500 2750 ore i prezzi 
sono 93 e 69; per 2750 3000 ore sono 76. 
e 47; per 3000 3250 ore sono 63 e 60; 
per 3250.3500 ore sono 159 e 509: per 

v ” 

3000 3759 ore. sono Il ed 84; per 3750! 
4000 ore sono 123 e 129; oltre 4000 ore 
i prezzi risultano rispettivamente di 149 
e_65 dollari. 

Come si vede, eccetto che per il gruppo 
di imprese che forniscono da 8759 a 4000 
ore di illuminazione, il prezzo nelle im- 

prese inunicipali è sempre inferiore al 

prezzo delle imprese private. 
Il che riesce prova tanto più convin- 

cente a favore dell'esercizio municipale 

dei pubblici servizi, in quanto è data da 
un paese in cui Ja mumnicipalizzazione dei 
pubblici servigi è fenomeno recente e non 
favorito dall'ambiente sociale. : 
  

Motizie estere 
taz 

  

Una città incendiata -- 20 milioni di danni, 
Vienna, 10. — I giornali recano i pri- 

mi particelari. sull’ incendio scoppiato a 
Brest Litovsk, nel confine russo polacco, 
che ha distrutto quasi tutta la città, abi 
tata da circa 45 mila abitanti, Come siasi 
manifestato il fuoco non si è ancora po- 
tuto stabilire; fatto sta che ogni soccorso 
fu vano e che.in poche ore ben 653 case 
e 180 negozi rimasero preda delle fiamme. 
Le notizie, affrettate, incerte, non dicono 
se vi siano vittime nmane; certo è che 
accennano a delle scene straziantissime 
ed alla disperazione di quella popolazione, 
rimasta quasi tutta completamente sul       lastrico. Si calcola che i danni superino 
i 7 milioni di rubli, parl a circa 25 mi- 
lloni di lire, 
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Il ritiro di Salisbury. 

Londra, 16. — Si conferma con insi- 
stenza il prossimo ritiro dalla vita poli- 
tica di Salisbury; egli sì sarebbe già ri- 
tirato se non temesse il pericolo che la 
sua successione alla Presidenza del Mini- 
stero cadesse nelle mani di Chamberlain, 
il diplomatico malaccorto. 

Un' esplosione di paz. 

New Jork, 16. — E° avvenuta un’ esplo- 
sione di gas nelle miniere di Farington 
(Virginia). Vi sono 9 morti e parecchi 
feriti gravemente. Fra le vittime sono 
parecchi italiani. 

L'arresto d'un presunto anarchico. 

Trleste, 16. — Dietro richiesta delle 
autorità italiane venne arrestato certo 
Enrico Tomba, manovale da Castel San 
Pietro (Bologna), di anni 36, ritenuto 
anarchico pericoloso. 

Il conte Zeppelin. 

Berlino, 46. —Il famoso conte Zeppelin, 
noto per le esperienze col pallone diri- 
gibile sul lago di Costanza, partito in 
areostato da Strasburgo alle dieci dell’al- 
tro dì, discese a Rèmiremont, nei Vosgi, 
come aveva prefisso. Questa sarebbe la 
sua prima esperienza veramente riuscita. 

Deloassè è stanco. 
Parigi, 16. —. Delcassè, sentendosi 

stanco, prende un congedo di alcuni giorni. 

Un cantiere in fiamme. 
Berlino, 10. — Telegrammi di stanotte 

da Danzica dicono che il cantiere impe- 
riale è in fiamme. Lo popolazione venne 
svegliata a colpi di cannone. Mancano i 
particolari. 

La signora Mac-Kinley 
San Francisco, 16. — La signora Mac- 

Kinley è gravemente ammalata. Le cure 

lattia intestinale, 

Il re di Rumenia a Vienna, 
Vienna, 16. — Si dà una certa impor- 

tanza politica alla venuta a Vienna del 
re Carlo di Rumenia, fissata pel 15 luglio. 
Egli si fermerà a Vienna -colla regina 
Elisabetta tre giorni, alloggiando al pa- 
lazzo imperiale. L’ardente e spinosa que- 
stione macedone è la causa del viaggio 
del re rumeno. 
  

Notizie ‘italiane È 

Per le medaglie Cosenz, 

Roma, 16. — La sentenza del Tribu- 
nale civile al quale aveva ricorso l’erede 
del generale Cosenz, dichiarò esente da 
tassa la successione per le medaglie e 
decorazioni dell’estinto, ritenendole parte 
del patrimonio storico e patriottico nazio- 
nale. Il valore del medagliere era stato 
colpito di S4 lire di tassa di successione. 
Il mipote Luigi Cosenz si oppose al paga- 
meuto, riuscendo a vincere la causa. 

Un giovinetto coraggioso. 

Vicenza, 16. — A Pieve di Schio il 
quattordicenne Angelo Stella con grave 
pericolo di morte salvò dal canale del 
Lanificio Ross il coetaneo Luigi De Si- 
gna, che stava per annegare, travolto da 
una turbina. Lo Stella sarà proposto per 
un’onorificenza meritata al valor civile. 

Ancora gli spiriti a Torino; 

Torino, 16. — Da alcuni giorni le don- 
nicciuole e gli sfaccendati di una eccen- 
trica sezione di Torino sono in orgasmo 
perchè in corso Valdocco, nella povera 
abitazione d’un parrucchiere, gli spirili 

buttando a terra e infrangendo stoviglie, 
spegnendo candele, ecc. Naturalmente 
però anche alcuni cultori di scienze psi- 
chiche si sono interessati a quei feno- 
meni, che non hanno avuto alcun con- 
trollo serio. Il Duca degli Abruzzi in 
persona sì recò l’altro ieri e si trattenne 

i per pochi minuti nelle due camerette da 
cui la famiglia del parrucchiere sloggiò ; 
e volle, frammischiato ai curiosi, interro- 
gare qualche presunto testimonio oculare. 

Dissensi tra Guala e Saredo. 
Napoli, 10. — Da ieri corre nuovamente 

la voce che il regio commissario Guala 
per dissensi con Saredo, voglia dimettersi. 
Però è una cosa questa che sì dice ogni 
tanto senza verificarsi. E’ facile che anche 
stavolta la notizia abbia il valore delle 
altre volte. 

La frana di Acerenza, 
Roma, 15. — Il Ministero dell’ interno 

autorizzò il prefetto di Potenza a distri- 
buire dei soccorsi alle vittime del disa- 
stro di Acerenza. : 

La scomparsa d'un collettore postale, 

Vicenza, 16, — E° scomparso da Mol- 
vena il collettore di quell’ ufficio postale 
Lorenzo Azzolin, lasciando un largo vuoto 
di cassa. Si crede che l’Azzolin sia ripa- 
rato all’estero. Si sta procedendo ad una 
verifica per stabilite a quanto ammon- 
tano le malversazioni. 

Napoli, 16. — I giornali pubblicano il 
nome del magistrato accusato da quel 
tal detenuto Vaccaro di aver intascato 
10 mila lire per agevolare l'introduzione 
di un'espediente fondato sopra documenti 
falsi. Questo magistrato è il. comm. Sal- 
vatore Mmichini, ora procuratore del re 
ad Isernia. Intervistato da un giornalista 
egli si è dichiarato vittima di un’ infame 
calunnia e ha assicurato che quando il 
Vaccaro fece domanda per 1° espediente, 
egli non presiedeva dl Tribunale di Sa- 
lerno. Quanto prima il Mimchini sarà 
interrogato dal presidente della sezione 
d’ accusa. 

Tl nome del magistrato conoussor 3 

  

Gli avvenimenti in Cina 
      Un'osplosione a Kalgan. 

Berlino, 46. — HI Wolf Bureau pubblica 
un dispaccio da Pechino in data 15 corr. 
il quale dice che vi fu una grande esplo- 

JU 
KE 

  

sione a Kalgan. Vi sono numerose vitti- 
me: sette soldati di cavalleria furono ri- 
trovati morti; il luogotenente Krummer 
ed un soldato rimasero gravemente feriti 
e due soldati foriti mortalmente. 

Per un prestito alla Cina. 
Londra, 46. — Un dispaccio da Pechino 

annunzia che la maggior parte dei mini 
stri è favorevole alla proposta franco- 
russa di un prestito garantito da tutte le 
potenze. 

La medaglia commemorativa, 
ltoma, 16. — E’ prossima l'istituzione 

di una medaglia commemorativa della 
campagna della Cina; essa sarà in ar- 
gento ; porterà da un lato l’effigge del 
Re, dall’altro la leggenda « Campagna 
1900-1901 ». Il nastro sarà bleu e azzurro 
a striscie verticali. 

AZIONE. CATTOLICA 

La festa della democrazia oristiana, 
Dai giornali cattolici apprendiamo che 

in molte città d’Italia si festeggiò la 
festa della democrazia cristiana che cadde 
il 15 maggio anniversario della pubbli- 
cazione dell’enciclica Aerum Novarum. Fra 
i numeri unici pubblicati splendido quello 
della S. I. C. di coltura editrice di Roma. 

DALLA PROVINCIA 
San Daniele 

15 maggio. 

  

    

  
mediche sono impotenti a vincere la ma- 

ne avrebbero fatte di cotte e di. crude, 

1 Per la vite. 
i Domenica scorsa il prof. dell’ Istituto 
tecnico di Udine sig. Bonomi, invitato 
dal locale Comizio agrario tenne nella 
sala municipale una conferenza sulla 

, Cura preventiva della fillossera della vite. 
i L'uditorio era formato da oltre un cen- 
‘ tinaio di persone. Alcune di queste non 
analfabete e molte meno ignoranti in 
fatto di agri e viticoltura, son ritornate 
dalla ‘conferenza senza una cognizione di 
più, un'idea nuova da porre in pratica. 

Da ciò non si arguisce che il confe- 
renziere, d'altronde noto e stimato, non 
abbia svolto il suo tema in modo esau- 
riente e soddisfacente, ma ben forse si 
potrà argomentare che chi parla non 

, adopera nel suo dire quella chiarezza e 
‘ popolare terminologia che assolutamente 
‘è richiesta perchè la. parola valga ad 
istruire un uditorio, il quale se da una 
parte s'intende della materia che gli si 
svolge, dall’altra non ha facoltà di com- 
prendere quelle stesse cose, se esposte 
con un linguaggio che il nostro popolo 
friulano, sia a piedi del pulpito o di una 
tribuna, chiama valian ledt. | 

Quindi finchè il popolo sarà popolo, 
non sì peccherò mai di eccesso, favellan- 
dogli un taliano disleato. 

. Chi viaggia e chi fa viaggiare, 
Fu li lì per essere mandata da questa 

vita in... Inghilterra e più velocemente 
che in automobile, una povera donna di 
Villanova di Sandaniele sorpresa sulla 
strada di Carpacco da due automobili, 
passati anche qui, sui quali, mi si dice, 
una copia del secolo nuovo compia un 

: lungo viaggio di nozze. Adunque a un 
i nuovo pericolo di vita che non v'era sotto 

i poveri vecchi di'santa memoria, muova 
attenzione: scansarsi appena si vedono 

. comparire quei goffi mostri-veicoli senza 
: respiro, i quali pare vogliano transitare 
per ischernire i nostri tramvav, i nostri 
cavalli e... i nostri somarelli. 

. delta. 

Canal di Raccolana 
16 maggio. 

bia una pace duratura! 

Bra pur tempo che Ja sospirata pace 
posasse anche fra i nostri buoni paesani. 

i Dopo un’'inverno di lotte più o meno 
spinte contro la Soc. Op. Catt. di M. S., 
di accuse più o meno veritiere, di tergi- 
versazioni più o meno riuscite, ci ha fi- 
nalmente visitati la pace. L’ emigrazione 
(ui, come per il passato, fu. dolorossa- 
mente numerosa, Chi visitasse il Canale 
vedrebbe un popolo. di donne e di ra- 
gazzi. In mezzo a un oceano femminile 
sol fa capolino qualche. uomo maturo 0 
qualche vecchio cadente. Che da ciò pro- 
ceda la pace? Eppure è doloroso il ve- 
dere tanti operai anche di tenera età, i 
quali, per procacciarsi un pane che la 
nostra bella penisola non sa apprestare, 
partono per lontani paesi in mezzo a tanti 
pericoli. per la fede e per la Morale! Bella 
la pace: però meglio sarebbe se derivasse 
non dalla mancanza di nevrastenici ‘e di 
vittime innocenti, ma dalla ispirazione 
della Religione, dal desiderio della verità, 
dal giusto concetto della giustizia. Fac- 
ciamo voti che tale pace, come ora, spiri 
pure nel futuro rimpatrio degli operai, 
sla pure a dispetto di qualunque.... Me- 
fistofele. Argosi. 

S. Margherita | 
16 maggio. 

La scoperta di una urna. 

Sabato, 11 corr. maggio, scavando le 
fondamenta per fare una casa rustica, si 
trovarono igresti di un guerriero molto 
antico, certo dei tempi pagani. 

Dico di un guerriero, perchè tra le 
altre sì trovò una lancia; lunga 23 cm. 
compreso il vuoto che serviva per infi- 
larla; e un roncone, 21 cm. lungo, che 
pure era fatto per essere affisso in punta 
ad un’ asta. 

La località, ove furono trovati quei 
resti, si è a metà strada che conduce da 
Geresetto a S. Margherita; non sulla 
strada «ttuale, ma su quella antica. 

Quella strada, a levaute, ebbe sempre 
un rialzo di terre, come a ponente ebbe 
un fosso, che attualmente è riempito. 

Ebbene, tagliatosi di traverso quel rialzo, 
fu trovata prima un’ urna in terra cotta,   rossa, capovolta, e posta sopra una lastra,   
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L’ urna si sarebbe potuto conservare, 
se non fosse già rotta in diversi sensi. 
E dentro di quell’ urna, una urnetta di 
terracotta nera ; nella quale erano le ossa. 
Ma delle ossa ce n’ erano anche all’ester- 
no dell’ urna interna. . 5 

A fianco fu trovata una polla di vetro, 
della capacità di mezzo litro. E a fianco 
ancora la lancia e il roncone di cui sopra. 
Anche il vetro è rotto, forse dal pic- 

cone che lo portò alla luce. 
Un'altra cosa è stata trovata. Il. coper- 

chio dell’ urna; così lo chiamo io. E° di 
terracotta, lavorato a fino e verniciato in 
rosso precisamente, come i piatti di car- 
tone che servono per le nostre tazze da 
tavola, colorati in minio. Questo coper- 
chio è conservato perfettamente. 

Nel mezzo ha la marca di fabbrica, 
milim. 14 per milim. 6, si può leggere 
ancora. 

La prima parola suona RECIL, e la 
seconda C. VOLV. 

Della speranza di trovarne delle altre, 
ce n’ è ancora; ma di ciò a questo in- 
Verno. TS 

Comeglians 
15 maggio. 

A meraviglia! 

Quassù la primavera finalmente ha 
preso il sopravvento. Le nevi sì allonta- 
nano ogni giorno ; il tempo rimesso dalle 
sue bizzarrie sembra che voglia fare sul 
serio ; i lavori della campagna sono quasi 
ultimati; gli alberi fruttiferi fioriscono e 
promettono benino... e le provvide auto- 
rità del bene pubblico di Comeglians 
fanno riattare la strada da Runchia a 
San Giorgio. Deo gratias e grazie pure al 
corrispondente del Piccolo Crociato, al Falco. 

A ognuno il suo. 
Caro Crociato. 

Mi hai reso un servizio eccellente. Hai 
unito nel Piccolo Crociato le corrispon- 
denze del gortanus coi sarcasmi del Falco, 
e quindi il pubblico non amante di distin- 
zioni quando non sono (sul Piccolo infatti 
‘apparivano le cose di Gorto e le cose di 
Comeglians scritte dal Falco) ha scambiato 
il pacifico gortanus col sarcastico Falco. 
Non amo pettegolezzi, ad ognuno il suo. 

gortanus. 

Veramente fu uno scambio. Il gortanus è un. 
nostro amico prete, mentre il Falco è un cor- 
rispondente secolare non sarcastico veramente, 

. ma gentile. — #0d, 17, 

Tarcento 
i 17 maggio. 
Sempre contro la. grandine, 

Pare si stia gettando le basi d’un con- 
sorzio di tuttii Comuni ron montani del 
Distretto per la provvista dei cannoni 
grandinifughi. Di fatti di questi giorni 
mi capitò tra mani una lettera del signor | 
sindaco di qui accompagnante a tutti i 
sindaci del distretto un’ èlaborato studio 
dell’ egregio prof. Luigi Petri in propo- 
sito; dalla. lettura del quale si viene a 
convincersi dell’ utilità dell'impianto dei 
cannoni, della necessità di farlo quanto 
prima; nè le spese appariscono esorbitanti. 
Intanto anche questo Comune ha fatto 
l'acquisto di n. 3 cannoni di maggior ca- 
libro di quei di .Ciseriis, si spera quindi 
abbiano ad avere maggior forza contro i 
temporali. : 

A Sedilis, 
Ieri si celebrò con grande concorso di 

clero e popolo la solennità dell’Ascen- 
zione; vi fu anche qualche festa da Dallo, 
non si sa se permessa o abusiva. Del 
resto sarebbe ora che la capissero anche 
quei di Sedilis che non si onorano i Santi 
nè i misteri di nostra religione con’ tal 
divertimenti. 

Che sieno stati i cannoni? 
Dopo i Vespri vi fu minaccia di un tem- 

porale grandinifero. Vennero sparati i 
mortai, ed una pioggia quieta venne ad 
irrigare il suolo di Sedilis, mentre a Tar- 
cento, dove i mortai non sono ancora in 
azione, cadde gragnuola... in quantità. 

Corno di Rosazzo 
16 maggio. 

Incendio sedato. 

(gde). Sono le_3.30 del mattino e con 
la chioma arruffata, con gli occhi gravi 
ancora dal sonno torno dal luogo ove 
cominciava a prender piede un incendio 
che avrebbe potuto avere delle conse- 
guenze gravissime. In una stanza a pian 
terreno usata da Antonio Lanzutti, verso 
le 3, non si sa come, si sviluppava il 
fuoco. Un .po’ di. paglia da sternere, 
quattro sedie da impagliare, un po' ava- 
riato il pavimento soprastante, una chioc- 
cia che covava, ecco, credo, tutto il danno. 
In meno di mezz'ora ogni traccia era 
spenta. i 

Fu vera provvidenza però se il Lan- 
zutti ha potuto così per tempo avvertire 
il pericolo, perchè il luogo ove l’ incen- 
dio cominciava è appartato dal resto del 
locale. 

Il proprietario Luigi Fedele, ovvero 
Italia, che fa tutt'uno, è assicurato; non 
so se così del Lanzutti. 

Moggio 
15 maggio. 

Per il cavaliorato del Sindaco. 
Ieri sera molti amici e ammiratori si 

raccolsero, in locale preparato per la 
circostanza, a fraterno banchetto onde 
testimoniare al nostro sindaco sig. An- 
tonio Franz, i sentimenti che loro ispi- 
rava la nomina onorifica bene meritata 
di cavaliere della corona d’Italia. Furono 
indimenticabili quelle ore, perchè una 
spontanea allegria occupava gli animi di 
tutti. Ai molti discorsi rispose con affet- 
tuose e sentite parole il nuovo cavaliere 
al quale va anche l'applauso. di tutto il 
paese che. si tiene onorato della sua 
nomina. i 

Simplex. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

        
  

16-5 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21/1790. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal. mare | 749,3 | 747.9 | 748.7 | 748.7 
Umido relativo 58 592.5 85 — 

Stato del cielo !sereno | misto |sereno!sereno 
Acqua cad. mm. — _ — —_ 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma| NW | 1.SE | c.E 
Term. centigr. 82, 20.1 OR 

( EMASSBII.A A gie DIA 
16 Reniperdtura (Gnmina seta 11.3 

( i ( minima all’ aperto . . 3 

DAMIRIERO A 
G Lemporatuza minima all’aperto .. 12. 

) 
Tempo probabile 

Venti deboli vari tempo generalmente buono. 

DIARIO SACRO. 

Sabato 18 — s. Venanzio m. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sabato 18 — Pordenone. 

AI Collegio A. Gabelli, 

Teri mattina ebbe luogo al collegio mi- 
litarizzato A. Gabelli Vl inaugurazione della 
bandiera dell’ Istituto. Dietro invito venne 
numeroso pubblico ; delle autorità ne ve- 
demmo molte, tra cui il senatore di 
Prampero, sindaco della città, il cav. co- 
lonnello Romanelli, comandante del di- 
stretto, il procuratore del Re cav. Merizzi, 
l’ ispettore. scolastico cav. Venturini, il 
cav. Petri, la direttrice del Collegio Uc- 
cellis, la direttrice del Collegio delle nor- 
mali con allieve ecc. 

Nel vasto cortile erano schierati gli 
alunni con da parte quei della banda 
che, all’ ingresso delle autorità, suonò la 

gnata l’ artistica bandiera al sac. D. Lo- 
dovico Passoni il quale con entusiasmo 
parlò del sentimento della Patria asso- 
ciato a quello della Religione. Parlò del 
significato dell’emblema dai colori bianco 
(innocenza), verde (affidamento a spe- 
ranza), rosso (carità che deve spingerci 
fino ad atti eroici), ed infine inneggiò 
alla Religione, alla Patria e al Re. 

Lesse quindi un bel discorso il Diret- 

quale giustificò l’ indirizzo e l’ indole del 
Collegio di fronte all’ andazzo del mo- 
mento schierato contro il militarismo. 

E chiude il suo dire con un entusia- 
stico evviva patriotico. i 

Seguirono alcune declamazioni in lin- 
gua italiana, francese e tedesca, e pol 
venne eseguito con musica e canto l’inno 
del Collegio » lavoro musicato dal ben 
conosciuto dilettante Gualfardo Zardini. 

Ebbe poi luogo la premiazione, che 
fece conoscere il buon profitto dei colle- 
giali, e finì il trattenimento con un saggio 
di scherma. 

Il direttore del Gollegio, coadiuvato 
dalla gentilissima sua signora e dai pro- 
fessori al Collegio addetti, volle chiamare 
le autorità e gli invitati ad un vermowh. 
Ma il pubblico, troppo benignamente. la- 
sciato entrare, s' impose e a chi spettava 
toccò poco o niente. 

Dopo ciò ebbe luogo la visita al Col 
legio, e qui da tutti venne ammirata la 

che a tutti riuscì di meraviglia. 
Nel dopo pranzo fu lasciato entrare nel 

Collegio qualunque pubblico; si dovevano 
eseguire marce d'occasione; il tempo 
cattivo hfa fatto ciò rimandare ad un’altra 
occasione che sarà nella festa dello statuto. 

Per l’erigendo ospizio dei cronici, 

La munifica elargizione delle centomila 
lire della Cassa di Risparmio per l'isti- 
tuenda casa dei cronici fu potente molla 

attuata. A ciò eseguire sì costituì una 
Commissione composta dai signori Anto- 
nino comm. di Prampero, sig. Peressini, 
cav. Gio. Batta Romano, comm. Sante 
Giacomelli, ‘cav, Francesco Braida, cav. 
Capellani, e senatore comm. Pecile. 

Scuola Popolare Superiore, 

Mercoledì sera il prof. Pierpaoli tenne 
alla Scuola superiore l’annunciata con- 
ferenza sulla pressione atmosferica. Parlò 
in modo piano, veramente popolano e le 
nozioni principali espose in modo chia- 

cialmente dell’aria atmosferica, su la cui 
cognizione tessè la storia. 

Stassera il prof. L. Trepin parlerà sui 
fenomeni di sviluppo di alcuni animali. 

Concorso a posti 

nell’Amministrazione provinciale. 

di 65 alunni di 1.° categoria nell’Ammi- 
tistrazione provinciale. 

Le domande per l'ammissione agli 
esami dovranno essere (ai concorrenti 
presentate non più tardi del 15 agosto 
p. v. alla Prefettura. 7 

Per schiarimenti i concorrenti potranno 

rivolgersi al Gabinetto della Prefettura. 

Un teschio ritrovato. 

In via Zanon si stanno eseguendo i 
lavori d’espursazione nel canale della 
roggia. Di fronte alla casa n. Il (pro- 
prietà Giacomelli) venne rinvenuto un 
teschio completo avente tutti i denti della 
mandibola superiore. 

Secondo il parere, di persona intelli- 
gente, il teschio dovrebbe essere di sesso 
femminile e di età non superiore. ai 30 
anni.   D’ordine del vice-ispettore dottor Mar- 

i pillero il teschio. fu. portato all’ Ufficio 
‘ di P. S. a disposizione dell'Autorità per 
Le rispettive indagini. 

marcia reale, Dall’ alfiere viene conse- 

tore del Collegio sig. Arturo - Errani col. 

raccolta ornitologica del Gollegio, cosa. 

perchè tale istituzione venga prestissimo 

rissimo delle proprietà dei corpi e spe- | 

E’ aperto un concorso per l'ammissione,   | 

Si sfrutta la debolezza della miseria P 
Ieri un convoglio pieno di infelici gal- 

liziani stava per partire alla volta di Ge- 
nova per metterli all’ imbarco. Un signore 
straniero avvicinò alquanti di loro e si 
mise a confabulare. Un agente d’emigra- 
zione, addetto ad un ufficio della,nostra 
città, forse sospettando che quello cer- 
casse di dissuaderli dal proposito fatto sì 
intromise e con forza voleva. si allonta- 
nasse. Ne nacque un vivo alterco che finì 
poi senza conseguenze all’ ufficio di P. S. 
della stazione. 3 

Oh quanto bene sarebbe che quei di- 
sgraziati fossero meglio istruiti prima di 
mettersi in un viaggio così rischioso ! © 

Le vicende del velocipede. 

Tersera verso le 7 un velocipedista 
andò ad impigliarsi colla ruota della 
bicicletta * entro le rotaie del tram in 
piazza V. E. davanti al negozio Galanda. 
Saltando a terra urtò contro una ragazza 
che gettò a terra, ma che non si fece 
alcun male. Stamattina in via San Laz- 
zaro un'altro ciclista urtò contro un ca- 
vallo attaccato ad una carrozzella. For- 
tunatamente non sì ebbero gravi malanni. 

Dinanzi a questi fatti non si può a 
meno di raccomanGare ripetutamente ai 
ciclisti; prudenza e prudenza. 

Per un circolo di cacciatori friulani, 

Si è costituito un Comitato promotore 
per l'istituzione di un Gircolo di caccia- 
tori friulani. 

Si compone, dei signori avv. Giuseppe 
Nimis, Vittorio Biancuzzi, Luigi Taddio, 
dott. Valentino Cantoni, Umberto Del 
Piero. 

Il detto Comitato premette che da lun- 
ghi anni a questa parte da tutti si 
lamenta che dai nostri boschi, dalle no- 
stre campagne e dalle -nostre paludi vada 
sempre più diminuendo la selvaggina ed 
in modo così allarmante da lasciare ra- 
gionevole dubbio che possa. totalmente 
perfino scomparire. Come la relazione 
deputatizia nel 1899 quando si proponeva 
di fare dei provvedimenti contro la caccia 
e la pena abusiva. Quanto approvò il 
Consiglio provinciale’ fu lettera morta. 

Di togliere pertanto tale stato di per- 
plessità, di fronte al continuo aggravarsi 

{del danno, ‘si è costituito il Comitato 
promotore per la costituzione di un Gir- 
colo di cacciatori friulani. 

E’ superfluo il rappresentare i danni 
che apporta all’agricoltura l’ esercitare la 
caccia ìn modo diverso da quello stabi- 
lito dalle leggi e dai regolamenti. E° su- 
perfluo ricordare la. malvagità di coloro 
che ci uccidono una. lepre pregna, che 
sciupano i nostri alberi, pigliano gli uc- 
celli che sopra vi nidificano, che ci cal- 
pestano il trifoglio ed il frumento. 

Il Comitato promotore chiede l’adesione- 
di tutti:gli interessati perchè poi gli ade- 
renti possano riunirsi in assemblea per 
discutere uno' schema di statuto e si dice 
certo. che coll’opera e coll’aiuto di tutti 
si riescirà ad estirpare la mala pianta del 
cacciatore di frodo, apportando non lieve 
vantaggio all’ agricoltura, al cacciatore 
onesto ed a chiunque riconosce che 
quando le lesgi sono devono venire ri- 
spettate. 

Le adesioni si ricevono dal sig. Um- 
berto Del Piero segretario del Comitato, 
Via Francesco Mantica 35, Udine. 

AI teatro Minerva, 
La seraia del Minerva data mercoledì 

sera a favore della « Scuola e famiglia », 
riuscì egregiamente. Un pubblico nume- 
rosissimo pigiava ogni sito del teatro; 
anche gli accresciuti palchi vennero 
riempiti ed all’ ultimo questi e le sedie 
mancarono per i richiedenti. Il lavoro 
« Il gioiello ritrovato » è Una cosina ele- 
gante, spigliata, fatta proprio per ragaz: 
zetti. E questi, meno eccezioni da non 
calcolarsi, seppero far bene la loro parte. 
Noi annottiamo un bravo Carletto il Ba- 
richella Renato, un Gustavo autentico il 
Parmeggiani, un buon  Pierotto 1’ Ugo 
Degani col suo aiutante di campo, tipo 
marziale, il piccino Dal Dan. La Maria 
Prandini è vecchia giovinetta . dilettante 
e non c'è maravigliars! se fu veramente 
Mariuccia, ) Oddo Anna cantò spigliata 
l’intermezzato  Valtzer. La gaiezza poi 
della folla dei coristi e coriste si riper- 
cosse viva e continua nel pubblico. 

AI bravo maestro Montico ed al paziente 
e destro istruttore prof. Garassini vi fu- 
rono applausi e chiamate. La recita dei 
filodrammatici poi riuscì egregiamente. 

Sabato sera si ripete; era da preve- 
dersi, dato l’esito. 

Zolfo e solfato rame, 

si possono acquistare a.ottime condizionì 
dali’ Agenzia Agraria Friulana LOSCHI e 
FRANZIL iu Udine, via della Posta N. 16. 

Camera dei deputati 
Roma, 17. — Dopo alcune interroga- 

zioni. — tra cui una dell’on. Rizzo in 

favore dei consorzi grandinifughi — si 
continua la liscussione del bilancio del- 
l'agricoltura e commercio. 

Bispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
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Contro gli intermediarii 
per le forniture al ministeri, 

Firenze, 17. — Nella riunione di ieri 
‘sera della federazione dei consorzi agrari, 
Luzzatti pose la questione della fornitura 
dei generi alimentari ai ministeri della 

guerra e della marina, rilevando la per- 
niciosità degli appalti e invitando la fede- 
razione a studiare i mezzi onde allonta- 

nare gl’intermediari procurando le for- 
niture direttamente ai produttori a van- 
taggio dello stato e dell’agricoltura. Fu 

fatta una votazione per un ordine del 

giorno in questo senso. 

Per una spedizione contro i boxers 
Londra, 17. — Il Times ha da Pechino: 

Lo stato maggiore tedesco invitò i co- 
mandanti delle truppe internazionali a 
cooperare nella spedizione che prepara 
contro i boxers concentratisi in massa al 
sud di Chiugting. 

truppe francesi venne aggiornata. 

A proposito del disarmo. 
Londra, 17. — (Comuni) Si approva con 

305 contro 168 voti il progetto governativo 
per la riorganizzazione dell'esercito. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 17 maggio 1901. 

  
  

  

Si con commento del Prof. Giacomo Poletto 
3 Volumi in brokure Lire 15. 

Inviare Cartolina Vaglia al sig. Gru- 
seppe Borgognoni, Via Clementi S3 - Toma 
ove trovansi anche le Medaglie comme 
morative del Redentore benedette dal 

Lire 1.25 franco di porto. 

  

ppecialità del Premiato È 
Laboratorio Pacelli - Livorno 

mp = erchi sof- 
» UN Vero balsamo cangia 

Ne bruciori di stamaco, cattiva digestione 
(che dà diarrea o stitichezza) l’ acidità 
edileatarro gastro intestinale è la gusto-# 
sissima China Pacelli effervescente. E° 
vantaggiosissima invece della cura 
lattea, tanto noiosa che spessissimo non 
si può fare, come è indispensabile per 
quelli che menano vita sedentaria. L'uso 
continuo del bicarbonato di soda 2206 
alla salute. — Aumenta l’appetito, a- 
iuta la digestione difficile ed allentana 
la bile dello stomaco che dà vari di- 
tubi. Vasetto -L. 1.50e:2.. 
— *“Guardarsi dalle stupide e dannose 
falsificazioni e sostituzioni. ,, 

(malattia 
La nevrastenia, nervosa), 

tutte Ie malattie del sangue e Visteri- 
smo si guariscono con le PILLOLE P 
CELLI che fanno ritornare l'appetito 
il primitivo colore al volto dando forza 
energia, gatezza. Flacone Lire 2.50, per 
posta Lire 2.65. 

Guarigione garantita ed in brev: 
cono 8 0 10 giorni se ne vede Veffetto) 
dell'anemia, pallidezza del volto, sì ot- 
tiene con l’uso del Lerro Pacell che è 
efficacissimo perchè digeribilissimo sen 
a moto, in qualunque stagione. Astuce- 
io L. 2.50 (per posta L. 2.65). 

ondulati, morbidi 
Capelli belli, e lucidi, si otten 

gono con l’uso della Pomata Pacell 
con olio di ricim deodorato e China 
Rinforza il.bulbo del capello ed allon 
tana la forfora. Le tinture od acque ch 
si adoperano li rendono aridi. Vasetto 
Lire 0.70, (per posta Lire 0.85). 

Vendonsi in tutte le farmacie e ir 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatti 

L Elegante Album N.4 
per ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ecc 
si può avere inviando cartolma vaglia 
da*L. 0:25 alla Ditta PACELLI - La 
VOTNO. 

in casa 

CORI 

Magazzini Mode e Corredi 
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La partenza delle. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 101.40 

Italiana Italia Jr 10190 

AZIONI 
Banca d’Italia » 856.— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.50 

Sterline » DI 965 

Marchi TED » 6129.0. 

Corone » > +» 110.40 

Napoleoni » » 21.09 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi IRR sora 
Cambio ufficiale. L. 105.50 

a Divina Commedia 
: di DANTE ALIGHIERI 

S. Padre con indulgenza di 1C0 giorni a | 

Premiata. con diploma d' onofe 

Bice confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta. 

da Li 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

la. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 

  

Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Stabilimento di cura 
idroelettrica 

con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. 

Gira: 
SSL 

el Sangue 

Volete la Salute ni 

Il chiariss, Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
serive averne otte- 
nuto « pronte gua- #é 
« rigioni nei casì © n: 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 

| « nella cachessia palustre. > 
    

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medigi come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO.   
Orario ferroviario 
  

  

  

    

        

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 JD 4.45 1.43 
A. 8.05 62 0 5.10 10.07 
Pitta 14.10 O. 10.35 15.25 
O. LES:20 18.16 D, . 14.10 I 
Oregon DAD5 O. 18.57 23.25 
Di DO:D9 23.05 Mi 2220 3.35 

Udine Pontebba | Pontebba Udine 
Qi};#11-6.02 8.55 O. 6.10 9- 
D 1.58 9.55 D. 9.28 11.05. 
O 10.35 13.99 O. 14.39 17.06 
D 17.10 19.10 O. 16.55 > 19.40 
O 17.55 WA TDI 18996 O 

Udine Trieste .|.. Trieste U dine 
O. NIk, 845 Sb .A. 8.25 11.10 
D. 8 - 10.40 M. 9-25 
Mi 015.420 + 19.45 D. 017.30 © We 
O. 17.25 20.30 > SEIMR: 0199.20 4.10. 

Casarsa Spiimb. Spilmb. Casarsa 
O. Sal DER I 8,05%. 8 
M.: 14.35 15.25 M. ’ 13.151 8 
O. 18.40 192 e@r 17.90 ©3810 — 

Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa. 
A. 9.10 9.48 O. :8— 8.45 

O 1143 15.16. OT MR 05 
CH 18.57 19:20 O. 20.11 7 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06 6.37 Mai 0008 en 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 GE18 

M. 11.40 12.07 Mes <d239 13.06 
Mi 46.05 16.37 M.. (1/45 17.46 
Mi 293 21.50 Me 2240 eat 

U dine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.85 D. 8.35 10.40 D. 6.20M? 8.2910.12, 

M. 18.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14,30 16.05 

:M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.0421.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.55 D. :8.35 10.45 D. 7T.—M. 8.579.583 
M. 13.16 M714.35 18.30 M. 10.20 M.14.1415.50. 
M. 17.56 D.18.5721.3 D, 18.25 M. 20.24 21.16 

  

  

Orario della tramvia a vapora 
Partenze 

Udine a S. Daniele 

ASSAI i 

  

Arrvi. 

S. Daniele a Udine 

SETA: 

Arrivi Partenze   sig. 8190. «940 "6.55 810 832 
Pilioo. aldo. af 
14.50 1515 16.35 1355. 15.10 14 

19.45 | 160 ig “e 18 18.29 
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  MMMMAMMARHBAMMMAMARAMRAMRAMHCR® DEPOSTLO BLEI 
3 delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e. 7 

EFICIOCLENTI 4 $SPHEOCADEN I. 
Assortimento coperture gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB. Si accordano pagamenti rateali e st fanno cambi di biciclette. 

| FRIMIICICICIAIMICIEAICICIEIMMIIIAMMICICAI 

i ES È : ; i ; 3 
5 di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti ecc. 
è 

Augusto Verza 

Premiata officina meccanica 
riparazione per la costruzione e 

  

Biciclette 

— PREZZI MITISSIMI — 

100. 
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pirotecnico 

  

Nel premiato laboratorio pirotecnico di 

‘TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
sì eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a celori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce. catalogo gratis, ed indicando la spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

TURRIN LUIG 
. 

| pwrotecnico. : 
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i ._ Negoziante di manifatture PB 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa T 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta É 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. S 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino; seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima. qualità dei tessuti Bi 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 
FAMENTI BR ATHRARI 

n RI 

—_ Wartinuzzi 

OA: 
Wie eta 
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Fornelli Svedesi “ Primus ,, 
che brucciano senza stoppino 

Il'fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. i 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliegine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ccc., il N. 1, 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 
N. 2, dicci litri d’acqua ced entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 5 di litro ogni ora 
Vendesi ‘esclusivamente all’ £wporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Morcatovecehio 

        

MENICO RAISER & FIGLIO 
2. \ : eq ' 1 i : ; 7 — Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

SPECIALITA DAMASCII, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 
Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangic, merletti, fiocchi, cordoni, cec. sia in sola che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccali di seta, come in oro cd argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 5 La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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CERERIA VESCOVILE 33 

 Todeschini e Boschetti di Verona $$ 
Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI 

Cera lavorata 

33
33
33
33
33
8 

. I.. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 
EEE » » d'Africa, » » 2.60 È ua > cv dibonpg sS le » » Nostrale } » » 1.90 II » » » « » 1.60 

$$ 

Candele da tavola in cera di Massaua, $$ 
Pacchi da 1/2 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 ; » » » fina ) da 1.00 

(NB.) . pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele P uno. 

Prodotti varii della Cereria Todi Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e parquets l’ una 
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Scatole Uleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 $$ Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 $? Pomata per i Calli, la scatola 
23:0.79 $3 

i > PAL Incenso e Storace, $$ 
Incenso eletto (lagrima) al Chilo L. 2.00 3 » granis » 

5: 150) sr » comune arabico i » 1.00 ®3 Storace di Cipro (Mirra; . : I Lucignoli per lampade da Chiesa, per ‘camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa $> gallegiante i » 1.00 $2 Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 0.25 > s* Pezzi cera di ricambio 
0.40 î3 

% È SISIMIISNIISITIIIIITINMIININIIsIMIasta N stttestsisezenconiezacene $ 
NOVITÀ PER TUTTI » 

° 

1 

   

    

      
      

      
     

    

  

- 
di

f 

E
D
.
 

TA
T 

M
a
r
c
a
 

G
a
l
l
o
 

ET
A.
 

Da 

Su ui ui — Con esso chiunque può sti- 
i Lsigere la Marca Gallo rare a lucido con facilità. — ; Il SAPONE Do BANFI non è a confondersi coi Conserva la biancheria. fiversi saponi. all’ amido in commercio. io ; : - Verso cartolina-vaglia di Lire 2 Ja Ditta A. PANEI Si venda Jato gondo. | Milano, spedisce 3 pezzi grardi franco in tutta Italia. 
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DORENICO BERTACCIM (2:& 
n GRARDNOSO DEPOSITO ARES sacg; 
d%, festa io Pella w 
CN ; ® pe stai Pi #RF 

n SIERE concoRf AGE 
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INTERESSANTE | 
i ‘La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ba messo @ 

im vendila una grande quantità di arredi Sacri, che nene in deposito in modo da soddisfare a tutte $ 
| lc esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da cseguirsi anehe g 
2g Sopra appositi disegni. Le argentaturo, le aorature e nichelature, vongono eseguite mediante 
i motori ad energia elettrica, ÙÌ 
Pd garanzia sull'esito del lavoro. a E 
S Tiene anche una grande quantità di chincaglierie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
3 oggetti per regali, vasche per bagni,scarpo, corone funebri con nastri, giocattali ecc. 
di. i Profumeria libri di devozione e per la s. messa. 
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lutto a prezzi inilissimi e mai praticati per l’addictro, dando 5 
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